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FURIO COLOMBO

SEGUE DALLA PRIMA

M
a se qualcuna di queste ombre avesse
anche una minima consistenza, co-
menonnutrire il sospetto (vedete co-
me è mite la parola) che alcuni di noi
siano parte del problema, e non della
soluzione del problema, se il proble-
ma è davvero l’opposizione?
C’è un’altra questione. Berlusconi e il
suo potere mediatico totalitario sono
sempre sul fondo di ogni questione
italiana,specialmentese riguarda l’in-
formazione. Però non è Berlusconi
adaverdetto«grazie,Padellaro,vabe-
ne così». E anche «grazie, Unità, ma
sempre la stessa musica ci ha stufa-
to».Misembrapiùragionevolepensa-
re che tutto ciò sia nato nell’ambito
del Partito Democratico. Si sentiva
sfasato rispetto all’Unità (o, viceversa,
«un giornale che non ci rappresen-
ta»)? Se è così il problema che ha di
fronteasé ilnuovodirettorenonè fa-
cilissimo: fare una cosa che non è il
Foglio, che non è il Riformista, che
non è Europa, che non è l’Unità di
adesso,e,ovviamente,nonèné ilma-
nifesto né Liberazione. Auguri, davve-
ro.
Ma se è così, resta da spiegare tutto
questo silenzio nell'ambito del Pd.
Quale sarà stata la ragione, discrezio-
ne, cautela, segretezza, a consigliare
di non dire una sola parola ad alcuno
degli interessati, compresi quelli che,
comeme, sono lì a un passo, in Parla-
mento?
Come vedete, nessuna di queste que-
stioni riguarda la persona cui tocca il
nuovo mandato. Ma se questo fosse
un giornale a fumetti, si vedrebbe un
fumetto grande come una casa con
un vistoso punto interrogativo sulla
testa. Spiace non sapere dove indiriz-
zare la domanda. Ma più ci si pensa e
più sei costretto a inquadrarla dentro
la storia del Pd (anche il Pd comincia
ad avere una storia), non dell’editore.
Forse uno spunto di ottimismo po-
trebbe essere questo: finalmente il Pd
comincia a prendere decisioni. Forse
non è la prima decisione che dodici
milioni di italiani che hanno votato

centrosinistrasi aspettavano,manda-
re a casa Padellaro, e con lui, fatal-
mente,qualchefirmadellaUnità rina-
ta,dellaserie rifondatadopola fonda-
zione di Gramsci. A questo punto
nonrestachevederecomelasituazio-
ne si ambienterà con le altre decisio-
nidel prossimofuturo.Qualè la linea
del più grande partito di opposizione
che più si armonizza con questo deli-
berato e netto gesto di «discontinui-
tà» (per usare una delle parole chiave
dellapolitica.L’altrasarebbe, sePadel-
laroedioparlassimopolitichese,chie-
derci - come Chiamparino - “ma noi
siamo una risorsa?”)?

* * *
Certo il momento è strano. Ti muovi
inunpaesaggiodafantascienzapopo-
lato di mutanti. A Milano il più im-
portante simbolo istituzionale del
Pd, ilpresidentedellaProvinciaPena-
ti, improvvisamente dichiara: «Con
la Lega Nord è possibile fare un lavo-
ro importante per Milano». E noi che
pensavamochelaLegaNordfosse im-
pegnata soprattutto a sfrattare le Mo-
schee e a proibire luoghi di preghiera
per gli immigrati islamici. A Firenze
la prima Festa Nazionale del Partito
Democratico è dedicata a Bossi, Tre-
monti, Bondi, Fini, Matteoli, Frattini,
Maroni. Praticamente tutto il gover-
no che già domina tutte le televisio-
ni.Primadi giudicare il sensopolitico
c’èdadomandarsi, insensoelementa-
re e prepolitico: perché? Una Festa di
partitocosta,e costaancoradipiùper
unpartito lontanodalpotereedaibe-
neficidelpotere.Perché ilnostroospi-
te d’onore deve essere Bossi, invece
delgiovaneangolanopicchiatoasan-
gue da un branco di ragazzi italiani a
Genova? Perché dobbiamo festeggia-
reTremonti invecediascoltare ilmac-
chinista delle Ferrovie dello Stato li-
cenziato per avere fatto sapere che il
treno Eurostar che stava manovran-
do, si è spezzato (e per fortuna non
c’erano passeggeri)? Perché invitare
Maroni invecediXavianSantinoSpi-
nelli, il Rom italiano docente univer-
sitario, che rappresenta la sua gente
(dunque anche la nostra: i Rom sono
in buona parte italiani), ma rappre-
senta soprattutto i bambini forzati al
trauma delle impronte digitali? Per-
ché tutti in piedi per Frattini invece
diaccoglierecittadiniosseti egeorgia-
ni, testimoni di una breve, sporca
guerra di cui ancora sappiamo nulla,

se non che uno dei protagonisti spie-
tati, Putin è il miglior amico di Berlu-
sconi?PerchéaveresulpalcoMatteo-
li invece dei lavoratori dell’Alitalia,
che avrebbero dato voce alla paura
del loro futuro, reso ormai quasi im-
possibile dalla falsa promessa (capita-
li italiani, forse anchecapitali dei suoi
figli) del candidato Berlusconi?
Ma la danza dei mutanti continua.
Midevo renderecontoche ilmaggio-
re partito di opposizione, di cui sono
parte, produce tutto in casa, con una
autonomia che sarebbe sorprenden-
te se non fosse come un autobus che
salta la fermata lasciandoaterra la fol-
ladei viaggiatori in attesa. Il più gran-
de partito di opposizione produce da
solo il dialogo, benché Berlusconi at-
traversi la scena pronunciando frasi
altezzose e insultanti. Benché alzi

ogni giorno il prezzo di un ambito
contatto con lui. Il Pd produce da so-
lo una cordiale collaborazione con la
Lega, nonostante la caccia agli immi-
grati, il reato di clandestinità, le botte
ai«negri», l’orinadimaiale (iniziativa
diCalderoli) sul terreno incui sidove-
va costruire una Moschea, la procla-
mazione fatta da Borghezio - in occa-
sionedelleOlimpiadi -della superiori-
tà della razza padana (parlava della
nuotatrice Pellegrini come di una
mucca). Invita e festeggia Bossi pro-
prio quando lui dice (ripetendo con
sempremaggiore frequenzalaminac-
cia): «O si fa il federalismo come dico
io o il popolo passerà alla maniere
spicce».
Produce da solo una certa ostilità ver-
so giudici, una denuncia quasi quoti-
diana del «giustizialismo» (sarebbero
coloro che sostengono il diritto dei
giudici di non essere insultati e di
non essere costretti al silenzio). Dice
LucianoViolanteaLaStampa (22ago-
sto) che i magistrati «conducono una
battagliadi solopotere».Sonogli stes-

si magistrati definiti «dementi» dal
primo governo Berlusconi e «cloaca»
dal presente titolare di Palazzo Chigi.
Ma a quanto pare la volontà di dialo-
go supera questi dettagli. Si forma
unaculturachetrovanormale lo«sta-
to di emergenza» che ha indotto a far
presidiare le strade delle città italiane
dai soldati come se fossero in Paki-
stan, trova normale che Berlusconi si
vanti di avere parlato 40 minuti con
Putinsenza far saperealPaeseoalme-
no al Parlamento una sola parola di
quel suo dialogo (finalmente dialoga
con qualcuno). E trova normale che -
mentre scoppia la guerra in Georgia
che potrebbe contrapporre Stati Uni-
ti e Russia, Nato e impero di Putin (e
di Sardegna)- il ministro degli Esteri
resti invacanzamentre i suoi colleghi
europei si incontrano in una riunio-

ne di emergenza. O forse è stato un
grande, scoperto favoreall’ amicoPu-
tin(dimostrareche lacrisinoneraco-
sì grave), tanto e vero che il ministro
Frattini riferirà al Parlamento (Com-
missioni estere Camera e Senato) sol-
tanto il24agosto,dopoavereparteci-
pato alla Festa del Partito democrati-
co come ospite d’onore. Si forma una
cultura, abbiamo detto, fatta di buo-
nemaniereediacquiescenzaalgover-
no, sia pubblico (Berlusconi) che pri-
vato (Mediaset).
Questospiega lanecessitàchesiaEnri-
co Mentana a intervistare Veltroni in
un grande incontro finale a conclu-
sione della Festa del Pd. E spiega l’an-
nunciodiLilliGruber,deputataeuro-
peadiprimopianoeimportantegior-
nalista italiana: sarà Berlusconi a scri-
vere laprefazionedel suonuovolibro
sulle donne dell’Islam. Chi altro?
Conl’ariache tiraègiàunaconquista
democratica che quella prefazione
non sia stata commissionata a Bor-
ghezio.

* * *

Mi ha colpito la notizia che alla Festa
del Partito democratico di Firenze ci
saranno collegamenti con la «Con-
vention» del Partito Democratico
americano di Denver. Spero che spie-
gheranno perché, a quella festosa as-
sembleadimilitantipoliticidiopposi-
zione,non sia stato invitatoe applau-
dito e festeggiato, per un bel dialogo,
ilvicepresidenteCheney, l’uomodel-
le false prove della guerra in Iraq. O
qualche “neo-con” di rilievo, di quel-
li che amano Guantanamo e le ma-
niere forti.
Qualcuno - spero - spiegherà che gli
americani,nel loroPartitoDemocrati-
co, sono un po’ più rozzi degli italia-
ni: quando fanno opposizione, fan-
no opposizione. E quando vogliono
essere eletti contro qualcuno che - se-
condo loro - ha fatto danno al Paese,
prendono le distanze,dicono cose di-
verse, invitano e ascoltano le loro mi-
gliorivoci,quellepiùvibrantieappas-
sionate, non quelle dei Repubblicani
che intendono sconfiggere.
Inoltre sanno - ma forse anche que-
sto è un segno della loro cultura ele-
mentare - che i loro leader non si fan-
no intervistare dai giornalisti della
Fox Television, alcuni bravissimi ma
tuttididestra. Intantivannoallacon-
venzione democratica, scrittori, regi-
sti, celebrità delle grandi università e
dello spettacolo. Ma sono tutti testar-
damente democratici. Vanno tutti
per parlare di pace, non di guerra, di
poveri, non di ricchi, di affamati del
mondo e di crisi del pianeta, di bam-
bini da salvare e di medicine salva-vi-
ta di cui bisogna abbattere i prezzi.
Certo, l’ America non è un Paese per-
fetto.AnchelàcisonotantiGiovanar-
di e tante Gelmini. Ma (a differenza
di quanto avviene nell’altra festa del
Pd italiano, quella di Modena) i de-
mocratici americani non li invitano.
Saranno primitivi ma (se starà bene)
vogliono TedKennedy. E se Ted Ken-
nedy starà bene dirà tutto quello che
pensaconl’irruenzachel’Americade-
mocraticaammiradamezzosecolo, e
che da noi si chiama “politica urlata”
e irrita molto persino Ritanna Arme-
ni, ma solo se è “politica urlata” di si-
nistra.

* * *
Ecco le ragioni del mio disorienta-
mento nel Partito Democratico che
ho contribuito a creare partecipando
anche alle primarie («Sinistraper Vel-

troni») e nel quale adesso non so do-
ve mettermi, perché ogni spazio è oc-
cupata da un ministro ombra che in-
trattiene la sua educata, amichevole
conversazione col ministro-ministro.
Ognuno di essi (i ministri-ministri) è
occupato a prendere impronte, a pre-
sidiare le strade italianeconl’esercito,
a insultare i giudici. Ma comunque
appaiono come statisti mai smentiti
e sempre ingradodi incassareapprez-
zamenti (oltre che inviti alle nostre
Feste) e di dire l’ultima parola in ogni
radio e in ogni televisione. La descri-
zione perfetta è di Nadia Urbinati (la
Repubblica, 20 agosto) «Questa Italia
assomiglia a una grande caserma, do-
cile, assuefatta, mansueta. Che si trat-
ti di persone di destra o di sinistra, la
musica non sembra purtroppo cam-
biare: addomesticati a pensare in un
modo che sembra diventato naturale
come l’aria che respiriamo. Come
bambini siamofattooggettodella cu-
ra di chi ci amministra. E come bam-
bini bene addomesticati diventiamo
cosìmansuetidanonsentirepiùilpe-
sodel potere.Ècomese,dopoanni di
allenamento televisivo, siamo muta-
ti nel temperamento e possiamo fare
senza sforzo quello che, in condizio-
ne di spontanea libertà, sarebbe sem-
plicemente un insopportabile gio-
go».
Quanto sia esatto ciò che scrive Urbi-
nati lo dimostra questa e-mail appe-
naricevuta:«Attento,allasuaetàèpe-
ricoloso agitarsi. Ma comunque la
sua perdita nessuno la noterebbe, in-
significante comunista. Si spenga se-
renamentecomegiornalistaescribac-
chino. L’umanità e l’Unità le saranno
grate eternamente».
Curiosamente la e-mail mi è giunta
mentre una collega - che preparava
un pezzo sul cambiamento in questo
giornale -, mi chiedeva: «Ma temi la
normalizzazione de l’Unità?».
La mia risposta meravigliata è stata
cheamequestaUnitàappareungior-
nale normale. Un normale, intransi-
gente, preciso giornale di opposizio-
ne. La storia del suo e del nostro futu-
ro è tutta qui, fra questa «normalità»,
la descrizione di Nadia Urbinati e la
e-mail che ho trascritto e che offre
una bella testimonianza del ferreo
contenitore culturale in cui ci hanno
indotti a vivere. Non resta che atten-
dere il nuovo giornale.

furiocolombo@unita.it

L’opposizione

Un saluto
e unaugurio

Con questa mia vorrei salutare con
grande affetto Antonio Padellaro che
ha saputo sempre cogliere con i suoi
editorialigliumoridiquestosfortuna-
topaesechesi ritrova,ancoraunavol-
ta, alle prese con un potere enorme e
senza fine; speriamo di poterlo ritro-
vare ancora sul nostro giornale. Salu-
toaltresì lasignoraConcitaDeGrego-
riocheholettoqualchevoltasullaRe-
pubblica e che ho sentito anche alla
radio a "Prima Pagina" che seguo da
anni.

Maria Grazia Catani, Firenze

Resti
la stessa linea

Dasemplice lettorerivolgouncarosa-
luto ad Antonio Padellaro, che con
onesta e maestria si è saputo districa-
re fra la babele rissosa del centro sini-
stra, mantenendofissa labarra e della
difesa di lavoratori e contro una linea
parafascista impersonata,daunaffari-
sta, violatore di regole e Leggi. Mi au-
guro che l’Unità possa continuare a
mantenersi sulla linea tracciata dai
grandi della sinistra italiana da To-
gliatti a Di Vittorio, ad Amendola,
LongoeBerlinguer,purtenendocon-
to dei tempi cha cambiano.

Antonio Rosini, Avezzano

Beneuna donna
alla direzione

Una donna alla direzione di un gior-
nale è una notizia da applaudire. Fi-
nalmente, direi... Quindi, un grande
augurio di cuore a Concita De Grego-
rio. Anche un ringraziamento ad An-
tonio Padellaro per tutto quello che
hafattoinuncontestodigrandediffi-
coltà.

Edda Voir, Livorno

Buon lavoro
Concita

ho appreso la sua nomina a direttore
dell'Unità e voglio complimentarmi
con Lei e con chi l'ha designata. Ho
sempre letto i suoi articoli "al femmi-
nile"conparticolare interessequelli ri-
guardanti la violenza sulle donne: in-
fatti sono tra le socie fondatrici di un
associzione di volontariato denomi-
nata «Aiuto Donna», per le donne
che subiscono violenza e che opera a
Bergamo da 10 anni. La solidarietà di
altre donne, specie del suo calibro, è
per noi un incentivo. Le auguro un
buonlavoro,colcuoredidonnaome-
glio di... mamma!

Cettina

Unavoce
autorevole

desideroringraziare ilDirettoreuscen-
te Padellaro per come in questi anni
ha saputo informarci, senza chinare
la testa e senza farsi intimorire dalle
ben note figure politiche, che spesso
evolentieri si sonoaugurati la finedel-
la pubblicazione dell’unica voce di si-
nistra democratica. Auguro al nuovo
Direttore Concita De Gregorio un
buono e lungo lavoro. Sono convin-
to che, con la sua sensibilità, talento,
l’Unità continueràad essere una voce
autorevole ed autonoma in un pano-
rama giornalistico sempre più legato
e lontano dalla vera informazione.

Antonio Colonna

Spiegazioni
più convincenti

CaraUnitàsperochei timoridiTrava-
glio siano infondati. Noi lettori chie-
diamo al consiglio di amministrazio-
nespiegazionipiùconvincenti.Augu-
ri alla nuova Direttora De Gregorio.

Diana Carbini. Montecarotto (An)

Non
deludeteci

del nostro amatissimo giornale. Tre
pensieri: 1: perché? 2: grazie, grazie,
grazieadAntonioPadellaro.3:aCon-
citaDeGregorio tantissimiauguri e la
preghiera di non deluderci...la vita in
questo momento è già dura!!

Carmen Di Tullio

Buona
fortuna

Grazie al Direttore Antonio Padellaro
perquesti annidi voce libera e critica!
Mi auguro che la professionalità e la

ricchezza umana di Concita De Gre-
gorio sappiano valorizzare e arricchi-
requestaereditàecheilnostrogiorna-
le rimanga una voce di eccellenza nel
panorama culturale, etico e politico
del nostro paese. Buona fortuna!

Angela Rigoli

Tenuto alto il nome
del giornale

Vorrei ringraziare sia Furio Colombo
che Antonio Padellaro per aver tenu-
to alto il nome del giornale e i valori
che questo rappresenta. L'Unità è
uno dei pochi media che va contro
corrente rispetto al pensiero domi-

nanteberlusconiano.AuguriaConci-
ta De Gregorio.

Gianfranco Tannino
Monaco di Baviera

Si continui
acombattere l’omertà

caro direttore, grazie per come ha di-
rettol'Unitàsenzafarci risentire l'avvi-
cendamento tra lei e Furio Colombo,
cosanonfacile.Sperochelanuovadi-
rettrice, che accoglieremo senza pre-
giudizi continui a combattere l'omer-
tàchesemprepiùsi riscontraneigior-
nali, quando devono scrivere dei po-
tenti,perchéora il lorocompitoèadu-
lare ed incensare e non controllare i
politici. Grazie ancora.

Imma Fiorillo

Sorpresa
e speranza

scrivo con un misto di sentimenti:
sorpresa,gratitudine,amarezza, timo-
reesperanza.Sorpresaperchénonvo-
levo credere che la nuova proprietà
volesseaffidare ladirezione a persona
diversa da Lei che insieme a Colom-
bo ha guidato le mille battaglie dell'
Unità. Gratitudine per il lavoro che
Lei ha svolto negli ultimi anni. Ama-
rezza per la sua sostituzione e timore:
la linea editoriale rimarrà la stessa? La
speranza è che il nuovo direttore sap-
piacoglierequestaereditàe farla fiori-
reancoradipiù.GrazieDirettore, spe-
ro di rivedere i sui editoriali sull'Uni-
tà. Auguri a Concita de Gregorio.

Francesco Spanò

COMMENTI

Caro Antonio,
grazieper lapassione, lagenerosità, il

rigore professionale con cui - prima con
Furio Colombo e poi in prima persona -
haidiretto l’Unità inannidifficili, facendo
assolvereal giornale la suapreziosa e inso-
stituibilefunzionedivocedella sinistrade-
mocratica e riformista e della democrazia
italiana. In un panorama giornalistico
spesso caratterizzato da conformismo o

da sensazionalismo, l’Unità
ha mantenuta ferma la busso-
ladiunquotidianovero,capa-
ce di unire un’informazione
correttae indipendenteconla
passione etica, civile e politica
che sempre ha ispirato il gior-

nale di Antonio Gramsci.
Di questo e di tanto altro ti sono davvero
grato, insieme ai tanti che ogni giorno
hanno ne l’Unità un sicuro compagno di
viaggio.
Con amicizia, un caro abbraccio

Piero Fassino

Cara Concita
dirigere il giornale di Anto-

nioGramsci èuna sfidaappassio-
nante. La professionalità, lo spiri-
to civico e la passione politica
che da sempre animano la tua at-
tivitàgiornalisticasonolamiglio-
re garanzia che, con la tua Dire-
zione, l’Unità potrà conoscere
un’altra stagione felice della sua

lunga storia, confer-
mandosi voce insosti-
tuibile della sinistra e
dellademocrazia italia-
na.
E tutti i lettori de l’Uni-
tà, io con loro, saran-

no entusiasti nell’accompagnarti
in questa bella e avvincente im-
presa.
Conta sul mio sostegno e sulla
mia amicizia.
Un forte abbraccio,

Piero Fassino

Cara Unità, scrivono i lettori

Berlusconi e il suo potere mediatico
totalitario sono sempre sul fondo
di ogni questione italiana
specialmente se riguarda l’informazione
Però non è Berlusconi ad aver detto
«grazie, Padellaro, va bene così»

LE LETTERE Fassino scrive a De Gregorio e Padellaro

Un augurio e un saluto
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